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Ci accogliamo sul sagrato ricordando il tesoro scoperto la volta scorsa: allontaniamoci gli 

uni dagli altri. alla domanda: “Desidero conoscere Gesù?”  
Ciascuno risponde mettendosi in cammino verso la 

porta della chiesa.  
Ecco…ci troviamo vicini, sulla stessa strada con lo 

stesso desiderio nel cuore. 
Conoscere Gesù ci fa entrare in una comunità dove 

si è pronti a aiutarsi gli uni gli altri. 
Con calma entriamo in chiesa dicendo nel nostro 

cuore: “Gesù mi doni tanti amici. Grazie”. 
 

 
Entrata in preghiera. 
Gesù, desidero camminare con te. Imparare da te la bellezza della vita. 
 

IL CAMMINO CON GESÙ… 
entrando in chiesa troviamo delle orme proviamo a seguirle. 

Dall’entrata al battistero. 
(far notare che le orme hanno colore e forme diverse aiutare a capire che sono persone 

diverse che le hanno lasciate…qualcuno ha già fatto questo cammino ora tocca a noi. 
Perché?) 

 
Il Padre dice a Gesù, nel giorno del suo Battesimo al Giordano: “Tu sei il mio Figlio prediletto. 
In te ho riversato tutto il mio amore. Di te mi fido e sono sempre con te”. 
 
Gesù dice a noi: “Avete nel cuore lo stesso respiro del Padre, siete figli amati, 
cercati…preziosi”. 
Imparate da me, che sono mite e umile di cuore, il vero segreto della vita per essere felici. 
La mia gioia è per voi. Io ho l’acqua che rende possibile la vita, che colma la sete. 
 
Al battistero troveremo il secchiello con il quale attingeremo dell’acqua che servirà poi per 

l’aspersione durante l’Eucarestia per ricordare a tutti che siamo immersi nella vita di Gesù. 
 

Noi diciamo: È bello essere con te Gesù, desideriamo conoscere quest’acqua della vita; e 
desideriamo essere felici come vuoi tu.  

Noi siamo preziosi ai tuoi occhi per questo ti ringraziamo,  
ma come possiamo fare? 

 
Le orme dal battistero all’ambone. 

Luogo dove si ascolta la Parola d’amore di Dio. quella parola che ci fa comprendere che 
siamo figli amati fino al dono della stessa vita. 

 
Dice Gesù a noi: Venite ascoltate la mia Parola per scoprire quanto amore, io e il Padre, 
abbiamo per voi. Ascoltate la mia Parola perché possiate con gioia abitare il Giardino creato 
per voi. 
 

Un segno che dice il desiderio dell’ascolto che abbiamo nel cuore, 
disegniamo sulla fronte una piccola croce e pensiamo “Gesù donaci di comprendere la tua 

Parola e fa che sia luce al nostro pensare”. 
Poi disegniamo una piccola croce sulle labbra e pensiamo “Gesù donaci di saper portare 

la parola del tuo vangelo a tutti, donaci di essere capaci di viverla. 



Poi disegniamo una piccola croce sul cuore e pensiamo Gesù la tua parola abiti il nostro 
cuore e ci insegni ad amare”. 

 
Ancora delle orme: dall’ambone al luogo del canto. 

Dice Gesù a noi: voi siete la mia gioia, suonate sull’arpa a dieci corde, cantate il canto nuovo 
della vita secondo il disegno del Padre…e la mia gioia sarà piena. 
 
Diciamo noi a Gesù: di te ci fidiamo e il nostro cuore si apre al canto per dire tutta la nostra 
gioia. 
 

Le ultime orme dal coro all’altare. 
 
Dice Gesù a noi: Ecco il luogo dove vi dono tutto di me. Qui c’è il mio “Pane”, l’Eucarestia; 
qui ascoltate le mie parole: “Questo è il mio corpo…questo è il mio sangue…questa è la mia 
vita data per voi. Di voi mi prendo cura fino in fondo, fate questo in memoria di me. 
 
Diciamo noi a Gesù: ci mettiamo in ginocchio per riconoscere l’infinita grandezza del tuo 
dono e per dirti quanto siamo felici di credere in te e di avere la possibilità di conoscerti. 
Donaci di essere capaci di prenderci cura gli uni degli altri, secondo il tuo disegno. 

Qui, insieme, come segno dell’essere figli dello stesso Padre diremo il Padre nostro 
durante la celebrazione. 

 
In sacrestia ci prepariamo alla celebrazione dell’Eucarestia. 


